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ell’America del sud solo le zone di più difficile accesso riuscirono a sottrarsi  in parte a 

massacri e sopraffazioni mantenendo le proprie tradizioni.  

 

E’ il caso del popolo degli Incas, che viveva sugli altopiani della Cordigliera delle Ande. Questo 

popolo, adoratore del sole, teneva in grande considerazione la musica, che accompagnava i riti e le feste, 

legate principalmente al ciclo del sole, e della luna e delle stelle.  

In Perù e in Bolivia alcune delle tradizioni degli Incas sono presenti ancora oggi. Le musiche 

vengono suonate sia sugli strumenti di più antica tradizione come la quena ( un flauto diritto con la canna a 

volte ricavata da un osso di animale con un suono  molto soffiato) e la siringa (flauto di Pan), sia su 

strumenti a corde di importazione europea. 

Fra questi ultimi  sono oggi particolarmente utilizzati la chitarra  e una sua variante inventata della 

popolazioni andine, il charango: questo strumento dal suono acuto, ha la forma di una chitarra, ma di 

dimensioni ridotte, è munito di cinque ordini di corde doppie ed ha una cassa di risonanza  generalmente 

ricavata dalla corazza di un armadillo. 

 

N 

CCHHAARRAANNGGOO  

Come abbiamo detto prima il 

charango è fatto con la corazza 

dell’armadillo. <- QQUUEENNAA 

<- FFLLAAUUTTOO  DDII  PPAANN  


